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Se ne è discusso in un convegno a Roma Lo significativa odissea del compagno Luigi Podda, l'ergastolano innocente 

Una politica programmatica Tornare a Orgosolo trent'anni dopo: 
dalla «disamistade» alla riforma nel settore dei medicinali 

L'iniziativa promossa dall'Istituto per la ricerca di economia sanitaria di 
Milano - L'inerzia del governo ha finora consentito la presenza nel mercato 
italiano di un rilevante numero di prodotti farmaceutici completamente inutili 

Dopo la grazia condizionata, venti giorni di permesso in Sardegna — A colloquio nelle assemblee dei lavo­
ratori: le nuove generazioni hanno imparato l'importanza delle lotte collettive - La battaglia contro la criminalità 

ROMA — Sul tema « Il prez­
zo dei farmaci quale strumen 
to di politica del settore /> 
l 'Istituto per la ricerca di e-
conomia sanitaria di Milano 
ha organizzato l'altro giorno 
un convegno, che si è svolto 
nella sede del CNR. a Ro­
ma. Il vivace dibattito che 
da tempo ni va sviluppando 
6ul prezzo dei medicinali, e 
più in generale intorno ai pro­
blemi complessivi di politica 
iarmaceutica, ha avuto lar­
ga eco e conferma al conve­
gno attraverso l'adesione e la 

partecipazione di numerose as­
sociazioni di categoria, rappre­
sentanti ministeriali e di isti­
tuti di ricerca, partiti, operato­
ri sanitari e economisti. Lo 
«tesso ministro della Sanità, 
Dal Talco, ha confermato nel 
suo intervento le recenti de­
cisioni del Consiglio dei mi­
nistri r i m i la prossima cu 
trata m vigore di un nuovo 
metodo per la de te rmina lo 
ne del prezzo dei medicinali 
e ha annunciato la presenta­
zione di un disegno di legge 
per l'introduzione del brevet­
to farmaceutico. 

L'istituto milanese ha svol­
to al convegno due relazioni 
(Franco Rossi e Carlo Lucio-
ni), accogliendo in certa mi­
sura, nelle opinioni e nei ri-
Buttati esposti, un criterio di 
moderazioneise l'attenzione di 
cui gode il problema è più 
che comprensibile — hanno 
scritto gli organizzatori — « si 
ha tuttavia l'impressione chi­
li dibattito in corso si fondi 
più su prese «li posizione a-
prionstiche, riflettenti gli in­
teressi particolari delle vane 
parti coinvolte, che su elemen­
ti oggettivi ») e di prudenza. 
che non trova riscontro nello 
stillicidio di misure governa­
tive (politica, questo, che ten­
de a favorire gli interessi a-
ziendah e non il disegno ge­
nerale della riformai e che 
non è certamente utile alle 
tesi industriali, secondo le qua­
li oggi i prezzi italiani sono 
tutti indistintamente poco re­
munerativi e addirittura inte­
riori a quelli degli altri paesi 
della CKE. 

Sono emersi invece dalle re­
lazioni due fatti interessanti. 
Primo, che il contronto con 
la Francia, l'Inghilterra, la 
RFT, il Belgio e la Spagna 
porta a concludere che i prez­
zi italiani risultano essere col­
locati nella media; e poi che 
ogni confronto tra paese 
e paese va comunque preso 
con riserva perché inevitabil­

mente eterogeneo: difatti, non 
sono termini omogenei 1 pro­
dotti farmaceutici (per diver­
sità di tormule, di dosaggi e 
di confezioni), né lo sono tan­
to meno i sistemi economici 
e sociali (nel confronto dei 
prezzi e utile rimarcare ad 
esempio che in Inghilterra i 
medici sono stati sensibiliz­
zati al costo della presenzio 
ne». E' risultato pure che là 
dove esiste la libertà di mer­
cato, lasciando al produttore 
la facoltà di fissare i propri 
prezzi di vendita, 1 prezzi, i 
consumi e la spesa farmaceu­
tica si innalzano (come nella 
RFT); mentre, invece, dove ri 
•• un'organizzazione pubblica 
della sanità, più bassi risul­
tano essere i prezzi 

Questo discorso è stato por­
tato avanti in alcuni interven­
ti e comunicazioni successive. 
sia per sottolineare che il nuo­

vo metodo va accolto eventual­
mente a patto che si realiz­
zino al contempo altre con­
dizioni, sia per affermare (co­
me ha fatto anche Antonio 
Brenna, direttore dell'Istitu­
to per la ricerca di econo­
mia sanitaria, nelle sue con­
clusioni) che la questione nel 
prezzo deve essere considera 
ta solo un aspetto del p.u 
largo dibattito sui farmaci. 

In questi termini si sono 
espressi Emanuele Bosio. pre­
sidente della commissione cen­
trale prezzi del CIP. e Fran­
cesco Pocchian. direttore del­
l'Istituto Superiore di Sani­
tà, rilevando il fatto che ima 
politica dei prezzi è suscetti­
bile di assumere significati di­
versi a seconda della politi­
ca farmaceutica che si inten­
de condurre nel complesso. 
Bocio iia sostenuto che ì1 

nuovo metodo potrà riuscire 

Albinea: dal 20 maggio 
seminario sullo Stato 

REGGIO E.— Nell'ambito 
del dibattito che sta per 
avviarsi attorno ai temi di 
un progetto di rinnova­
mento della società italia­
na, presentato al Comita­
to centrale il 13 maggio, 
particolare rilievo assume 
il seminario d: studi a ca­
rattere nazionale promos­
so dalla Se/ione centrale 
scuole di Partito e dall'Isti­
tuto di studi comunisti 
« Mario Alitata » di Albi­
nea (Reggio Emilia) che 
si propone di affrontare le 
tematiche della riforma e 
della democratizzazione 
deLo Stato. 

Il seminario si svolgerà 
con il seguente program­
ma: venerdì 20 maggio: 
ore 9.30 - apertura dei la-
voii e piesentazione del 
programma. Ore 10 - 1* re­
lazione: « Via democrati­
ca. Stato, Costituzione an-
titascista » (sen. Edoardo 
Penìa) . Ore 11,30 - 2* rela­
zione: « Ruolo dello Stato 
e nuovi processi di trasfor­
mazione della società » 
(prof. Salvatore D'Alber­
go). Ore 15,30 - dibattito, 
comunicazioni e interven­
ti. Replica del compagno 

Perna. Saboto 21 maggio: 
ore 9 • 3" relazione: «Go­
verno democratico dell'e­
conomia e riforma dello 
Stato nel progetto di tra­
sformazione della società 
italiana » (on. Achille Oc-
chetto). Ore 10 - dibattiti. 
comunicazioni e interven­
ti. Ore 15,30 - prosegue il 
dibattito. Domenica 22 
maggio: ore 9 • dibattito. 
Ore 17 - conclusioni del 
compagno Pietro Ingrao. 

Parteciperanno al semi­
nario compagni della dire­
zione del Partito, presiden­
ti di commissioni parla­
mentari, di Giunte e di 
Consigli regionali, sindaci 
di grandi città, dirigenti 
regionali e provinciali del 
PCI. delle scuole di Parti­
to, di istituti e riviste, stu­
diosi di problemi istituzio­
nali ed economisti. 

Alla segreteria del semi­
nario sono già pervenute 
numerose comunicazioni 
scritte, quali apporto di ri­
cerca, che saranno messe 
a disposizione dei parteci­
panti al fine di contribuire 
all'approfondimento dei te­
mi preposti al centro del 
seminario. 

a determinare un contenimen­
to dei prezzi (ma il metodo 
ha subito variazioni e a tut-
foggi è conosciuto solo da po­
chi iniziati»: mentre Pocchia-
n lia auspicato — per arri­
vare ad una sena politica del 
settore, di cui ha lamentato 
l'inesistenza da oltre venti 
anni — un'intesa tra autori­
tà pubbliche, industria tarma-
ceutica e medici (ma si vor­
rebbe — aggiungiamo noi — 
che non si tralasciassero le 
forze sociali, c o ì naturali de­
stinatari di ogni politica sa­
nitaria». 

Sulla a-.soluta mancanza di 
interventi nel settore dei far­
maci ha insistito Giuseppe Lo­
lite ono nel suo intervento, lat­
to a nome de! PCI, denuncian­
do rome l'meizia del governo 
ha consentito the il merca 
to faim.icelltlLO italiano sia 
caratterizzato dalla presenza 
pi ('ponderante di pi odo; ti 
inutili, \K'V sostenere ì quali 
l'industria continua a spende 
re non meno di 200 miliardi 
l'anno nella propaganda. Da 
qui Loiacono ha richiamato gli 
impegni del governo, espres­
si sia nella direttiva CIPE del 
27 luglio '71, sia in recenti di­
chiarazioni di Dal Falco da­
vanti alla commissione Sani­
tà della Camera, di far pre­
cedere ogni misura rela­
tiva alla disciplina dei prezzi 
da una revisione delle regi­
strazioni dei farmaci esisten­
ti sul mercato, per arrivare 
ad una graduale, eliminazio­
ne di quelli di non provata 
efficacia o a formula irrazio­
nale. cioè dei farmaci inuti­
li. Solo muovendosi in que­
sta direzione si può raggiun­
gere il duplice indissociabile 
obiettivo di qualificare l'offer­
ta dei farmaci e di ridurne la 
spesa, rendendola soprattutto 
controllabile ed evitando che 
possa costituire — nella di­
mensione attuale di oltre 2 000 
miliardi l'anno — un'ipoteca 
su tutta la riforma sanitaria. 

Loiacono ha sottolineato in­
fine che la proposta di leg­
ge del PCI indica questo pun­
to come un obiettivo priori­
tario. per la cui realizzazione 
è necessaria una programma­
zione di tutto le fasi de! pro­
cesso produzione distribuzio­
ne (ricerca pura e applicata, 
produzione delle materie pri­
me. esportazione), in modo 
da consentire una risposta a-
deguata alla domanda di sa­
lute dei cittadini. 

Giancarlo Angeloni 

Luigi Podda 

Forte iniziativa del partito 
per reclutare nuovi iscritti 

Piena mobilitazione per 
realizzare in questo mese 
nuovi importanti r.sultati 
nel rafforzamento del Par­
tito e della FGCI. La cifra 
complessiva dei tesserati 
al PCI — alla data del 12 
maggio — è di 1.750.573 
cioè il 96.49'; del totale 
dei tesserati alla fine del 
1976. Di essi 418.952 sono 
donne e 16.052 i tesserati 
all'estero fra gli emigrati. 
Alle 25 federazioni che già 
avevano raggiunto il 100'-
si sono aggiunte adesso 
quelle di Piacenza, Campo­
basso, Ragusa. Altre deci­
ne di federazioni sono or­
mai prossime a questo ri­
sultato — fra di esse To­
rino (97,52rr>, Milano 
( 97.6011, Venezia (98,73 

percento) . Bologna (98.35). 
Firenze, Pisa, Prato, Ferra­
ra, Modena. Regsio Emi­
lia ' tut te oltre il 99'; ». 
Teramo (98.33', ). Beneven­
to (98.04', ), Crotone (98.19 
per cento). Caserta 797,31 
per cento): Aquila (97,14 

percento». V: sono tuttavia 
alcune regioni dove le per­
centuali di tesseramento si 
trovano ancora sensibil­
mente al di sotto della me­
dia nazionale: Inizio (88.00 
per cento). Puglia (92,32). 
Lucania <92.(571, Ca'.abr.a 
(89.01), Sardegna (87.44). 
Per quanto riguarda i nuo­
vi reclutati essi sono sali­
ti a 116.208 dei quali 52.497 
nelle federazioni del nord, 
24.896 al centro. 36.431 nel 
Mezzogiorno, 2.384 all'este­
ro fra gli emigrati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Luigi Podda è 
tornato ad Orgosolo. Un bre­
ve permesso, venti giorni ap­
pena. L'ex partigiano, già 
condannato all'ergastolo per 
la strage di Sa Ferula, per 
un delitto non commesso, 
graziato dopo 27 anni ed im­
pedito ad avere dimora sta­
bile nella nostra isola fino 
al 19 79. si è commosso nel 
ritrovare i vecchi amici di un 
tempo, ì lavoratori. ì pastori, 
ì contadini e gli operai. Tut­
ti lo hanno accolto come se 
non si fosse mai allontana­
to da Orgosolo. Anche i gio­
vani che non lo conoscevano 
di persona, si sono fatti avan­
ti, esprimendogli solidarietà. 

«Non sono tornato qui co 
ine un cittadino libero >. ha 
commentato amaramente 
Lumi Podda «Solo qualche 
settimana, e poi dovrò tor­
nare nel continente. Ma non 
vogl.o pensare ora a questa 
liberta condizionata. Duran­
te il tempo che mi e con­
ce-,-*) di stare ad Orgosolo, 
voglio vedere come è cambia­
to il paese, rome sono le 
nuove generazioni, come ha 
agito in profondità il movi­
mento per la rinascita ». 

Orgo-.olo è cambiato davve­
ro Glielo spiega il segre­
tario della Camera del La­
vo! o, compagno Peppino Ma-
rotto, un poeta barbaricino 
conosciuto e stimato non so­
lo in Sardegna. « Vedi che 
il movimento autonomistico 
e riuscito a smuovere le an 
tiche radici? ». 

E Luigi Podda s: gnaula 
intorno. E' veio. Il >< codi­
ce della vendetta » sembra 
sepolto. Lo avevano incarce­
rato che c'era la guerra fred­
da. quando ogni orgolese era 
segnato dalla maledizione 
della zona delinquente. Al­
lora a tanti pastori capitava 
di subire condanne ingiuste, 
per reati mai commessi. 

Quei tempi sembrano lon­
tani. Qualcosa è cambiato. 
anzi molto è cambiato. Oggi 
Orgosolo vuol dire lotta per 
i pascoli, per la riforma a-
graria, per la rinascita eco­
nomica e sociale. Non solo 
Orgosolo, ma tutta la Sarde 
gna. 

E' solo un trat to di strada, 
s'intende. Nessuno può nega­
re che le tensioni esistono 
ancora, che le contraddizio­
ni possono sempre scoppia­

re, che gli squilibri riman­
gono profondi. Ma il modo 
di rispondere alle ingiustizie 
è diverso Non più la rivolta 
individuale e senza sbocchi: 
oggi prevale il movimento 
collettivo, che paga sempre. 

In municipio, durante una 
assemblea popolare per discu­
tere sulla situazione sarda 
e nazionale, ed in particolare 
sull'ordine pubblico. Luigi 
Podda ha u toccato per ma­
no, visto con gli occhi » la 
nuova dimensione orgolese. 

I! sindaco compagno Salva­
tore Muravera introduce il 
dibattito, dando il «bentor­
nato » a Luigi Podda dopo 
aver rievocato con obiettività 
e pacatezza tutti : moment: 
della tormentata vita di que 
sto e \ ergastolano- dall'ar 
lesto al piocesso miliziano. 
tino alla liberazione avvenu­
ta grazie ad una lotte pres­
sione del movimento demo­
cratico *<Oggi — dice il com­
pagno Muravera — non tio 
vate più un pastore analla-
beta. Trovate uno scrittole 
che ha vinto un .mpoitante 
premio letterario. Trovate un 
militante che M impegna nel 
processo di rinnovamento dei-
la società ». 

Podda e commosso, ha gli 
occhi umidi Si impressiona 
ancora di più. e lo ta ri­
marcare. quando il sindaco 
comunista, il primo sindaco 
comunista del paese, illustra 
la nuova realtà della Barba­
gia e della Sardegna 

«S ta rno entrando in una 
fa-e diver-a Vengono supe­
rate le contrapposizioni fron­
tali La ilisainistade non rap­
presenta per le nuove gene­
razioni un modello da imita­
re. ma viene aboir.ta. E' 
tempo di lotta collettivi, per 
cambiale davvero Se restia­
mo 11111'i. ce la lineino * 

Luigi Podda ha voluto pren­
dere brevemente la paiola, e 
non per pallate di se stesso. 
Ha detto del valore della Ior­
za delle lotte sociali condot­
te m ma.-sa dai lavoratori 
per abbattere le ingiustizie. 
Ha detto dell'ignoranza come 
aspetto dello sfruttamento, ci­
tando Granisi-. (>er simulici 
re il valore dello studio e del 
saix're. Quando le masse ae 
quistano una coscienza poi. 
tica. allora vincono in tutto 
il mondo: il Vietnam è un 
esempio. 

Anche In Italia succede. La 
lotta collettiva sta cambiando 

la Sardegna e il Meridione, 
per esempio. Perciò bisogna 
salvaguardare l'unità demo­
cratica e rafforzare le lot 
te d: massa, isolando la de 
hnquenza politica. «Questa 
criminalità — afferma Pod 
da. t ia gli applausi dei gio 
vani e della popolazione — 
non giova a nessuno, la STrt* 
tanto il gioco della reazlo 
ne, di chi vuole un ritorno in 
dietro dell'intero paese, di 
chi cerca di cacciare il pò 
polo dal Municipio, per Im­
pedire la riforma agro-pasto 
rale, e far di nuovo esplodere 
il banditismo come ai tempi 
dei baientes isolati e destina 
ti alla sconfitta ». 

Come tiascorn la vita nel 
continente0 Scriverai altri !. 
bri? E' vero che stanno rea 
lizzando un lilm sulla tu.. 
vita'' Le domande dei ragaz 
zi fioccano I.uig. Podda n 
sponde a tutti, e nngraz.a 
tutti. <v Devo molto ai demi. 
cratici. ai partigiani, ai coni 
pagni. La loro solidarietà, il 
loio aiuto quando ero carce 
iato e ancora oggi, sono sta 
ti deteiminanti per me. Da 
qualche tempo faccio il soi 
vegliarne alle Frattocchie, 
presso l'Istituto Togliatti 
Non sono fermo. Tengo con 
terenze nelle scuole, descrivo 
ai ragazzi romani e di altre 
città la vita dei pastori ai 
di Penso anche ad un altro 
libro. Sui partigiani isolani. 
Nel imo reparto, sulle monta 
glie triestine, c'erano tre pai 
tigiani orgoiesi come me. Ri 
coi do il loro eroismo, quando 
furono aggrediti dai fascisti. 
Perche non raccontare que 
ste storie? Quanto allo ce 
negiriato televisivo su! mm 
libio. spero soprattutto che 
serva per affermare la mia 
innocenza, per ottenere la 1. 
beita definitiva, senza conti. 
zionamenti d: sorta ». 

L'assemblea si conclude 
con un augurio: bisogna lot 
tare ancora per rinnovare la 
Sardegna. Al di là dei lat 
' i iir.iiwduali e di i torti su 
bili nel passato, ricordiamo 
ri — conclude il sindaco Mu 
ravera — che insieme abbia 
ino conquistato il piano di 
rinascita. Un piano che e 
stato fatto anche soprattutto 
per combattei e il banditismo. 
per « modificare le co­
scienze ». 

Giuseppe Podda 
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Le Regioni sono, da 
qualche anno, il fatto nuovo 
dell'ordinamento pubblico 
in Italia. Fatto nuovo anzi­
tutto per quanto riguarda le 
funzioni: anche se hanno 
ricevuto dallo Stato la dele­
ga di un certo numero di 
compiti, le Regioni non rap­
presentano semplicemente 
una forma di decentramen­
to amministrativo. Alla loro 
base vi è invece l'assunzio­
ne autonoma, da parte di 
quello che era finora in 
qualche modo un "soggetto 
mancante" nell'ordinamen­
to italiano, di funzioni, quali 
la tutela e lo sviluppo del 
territorio e della popolazio­
ne. mai prese effettivamen­
te in carico dallo Stato. Fat­
to nuovo d'altra parte per 
quanto riguarda il soggetto, 
l'istituzione. Un'entità nuo­
va, che nasce senza molti 
ctoi vincoli che inceppano il 

Una gestione più avanzata 
per unire le risorse della comunità 

Elaboratori serie 60 Honeywell 
funzionamento dell'appara­
to pubblico in Italia e non 
tanto per la erogazione di 
servizi nel senso tradiziona­
le del termine quanto per 
l'assolvimento, in un clima 
di larga partecipazione e di 
reale controllo democrati­
co, di compiti di iniziativa, di 
coordinamento e di pro­
grammazione. Per svolgere 
con la necessaria tempesti­
vità e incisività questi com­
piti occorre una base cono­
scitiva la più larga e la più 
aggiornata possibile. 

Naturale quindi che lo 
strumento informatico sia 
stato visto come estrema­
mente importante dalle Re­
gioni fin dal loro sorgere, e 
siano stati e vengano varati 
"piani informativi regiona­
li", ossia piani per l'informa­
tizzazione delle attività del­
l'ente regione che coinvol­
gono anche l'attività degli 

enti subregionali. vale a dire 
degli enti locali e degli altri 
enti pubblici operanti nella 
regione. Questi piani si pro­
pongono sia la realizzazio­
ne di procedure automatiz­
zate nell'ambito dell'orga­
nizzazione regionale e dei 
settori di interesse regiona­
le, sia la promozione e il 
coordinamento dell'impie­
go di tecniche informatiche 
da parte degli enti subregio-
nali sia infine la creazione e 
il costante aggiornamento 
di archivi di dati giuridici, 
socioeconomici e territoria­
li interessanti la program­
mazione regionale. 

Dal pnmopuntodi vista 
si tratta in particolare della 
gestione automatizzata del 
bilancio, dell'amministra­
zione del personale, della 
gestione automatizzata dei 
lavori pubblici, del patrimo­
nio e demanio, dei servizi 

economali. Per quanto r i­
guarda il rapporto con enti e 
organismi esterni alla regio­
ne. l'interesse della regione 
e quello di acquisire tempe­
stivamente. anche attraver­
so collegamenti diretti all'e­
laboratore centrale dell'en­
te regione, i dati relativi alle 
vane realtà socioeconomi­
che, quali quelli ottenibili 
dalle anagrafi comunali, 
dalle anagrafi delle ditte re­

gistrate presso le camere di 
commercio, dagli albi delle 
imprese artigiane, dagli isti­
tuti ospedalieri, dai registri 
automobilistici provinciali, 
dagli enti del turismo, dalle 
aziende municipalizzate e 
provincializzate. 

Infine, per quanto r i­
guarda il terzo punto, molte 
regioni hanno già avviato 
l'automazione dell'archivio 
delle leggi e provvedimenti 

regionali, con consultazio­
ne diretta attraverso termi­
nali. e costituito degli Uffici 
statistici regionali, o agen­
zie regionali dei dati, che, in 
collegamento anche con l'I­
stituto Centrale di Statisti­
ca. hanno lo scopo di forni­
re all'ente regione tutti i dati 
e le elaborazioni statistiche 
necessarie alla sua attività e 
in particolare ai suoi compi­
ti di programmazione. 

Honeywell: idee e lavoro itali 

Honeywell 
Honeywell Information Systems Italia 

Per la risoluzione di tutti questi proble­
mi di elaborazione dati la Honeywell Infor­
mation Systems Italia mette a disposizione 
delle Regioni la sua esperienza ventennale 
di azienda, l'unica in Italia, operante a ciclo 
completo nel campo della grande informa­
tica, dalla ricerca e progettazione alla pro­
duzione alla vendita e assistenza di elabo­
ratori elettronici (dai piccoli e medi ai gran­
di e grandissimi). 

Essa ha già installato in alcune regioni 
(Emilia/Romagna, Veneto) e propone per le 
applicazioni dell'ente regione i suoi elabo­
ratori elettronici livello 66 e livello 64: siste­
mi di grande potenza e capacità di memo­
rizzazione. operanti in multiprogrammazio-
ne e in time sharing, particolarmente orien­
tati alle elaborazioni a distanza e in tempo 
reale. 


